
 
 
 

  

  

 
ESTRATTO DEL VERBALE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER LA COPERTURA DI 

1 POSIZIONE DA POST DOCTORAL FELLOW, CON ASSEGNO DI RICERCA, IN “NEUROSCIENZE E 

PSICOLOGIA FORENSE”, INDETTA CON DR 19573(443)VII.1.08.11.2024 - FINANZIATA DA UNIONE 

EUROPEA – NEXT GENERATION EU - M4C2 INVESTIMENTO 1.1 

 

Verbale n. 1 - DEFINIZIONE CRITERI E VALUTAZIONE TITOLI 

 

Il giorno 09 dicembre 2024 alle ore 19.30 si riunisce in modalità telematica la Commissione di Selezione (di seguito 

Commissione) nominata con Decreto del Rettore n. 21081(481)VII.1.09.12.2024, per l’espletamento della procedura 

sopra specificata, così costituita: 

 

● Prof. Pietro Pietrini, Professore Ordinario, Scuola IMT Alti Studi Lucca; 

● Prof. Gustavo Cevolani, Professore Associato, Scuola IMT Alti Studi Lucca; 

● Prof.ssa Cristina Scarpazza, Professoressa Associata, Università degli Studi di Padova. 

 

 

[OMISSIS] 

 

La Commissione stabilisce all’unanimità di nominare Presidente il Prof. Pietro Pietrini e segretario verbalizzante la 

Prof.ssa Cristina Scarpazza. 

 

[OMISSIS] 

 

La Commissione ricorda i tratti salienti del profilo bandito: 

 

Categoria: Post Doctoral Fellow 

Campi: Neuroscienze dei processi decisionali; valutazione di imputabilità; perizia psichiatrica; psicologia forense; 

Settore Scientifico Disciplinare: PSIC-01/B Neuropsicologia e neuroscienze cognitive; 

Profilo: La Scuola IMT invita candidature per una posizione di post-doctoral fellow (assegnista post-dottorato) con 

esperienza in neuroscienze forensi e psicologia forense. Il/La candidato/a ideale dovrà avere una significativa 

esperienza nel settore della psicologia forense, nella valutazione dell’imputabilità e della capacità di agire, nella 

psicologia comportamentale e dei processi decisionali e nelle neuroscienze del comportamento sociale e antisociale. 

Si richiede una comprovata conoscenza dei test psicometrici standardizzati per la valutazione cognitiva e 



 
 
 

  

  

 
comportamentale. Una comprovata esperienza nell’analisi e nella stesura di valutazioni peritali e consulenziali in 

ambito giuridico forense sia civile sia penale sarà fortemente valorizzata. Si richiede esperienza nel tutoraggio di 

studenti in psicologia forense e collaboratori junior. È obbligatoria l’abilitazione all’esercizio della professione di 

Psicologo in Italia (iscrizione all’Albo Psicologi sezione A). Il/La candidato/a risultato vincitore o vincitrice del presente 

bando lavorerà all’acquisizione e all’elaborazione di dati nei settori sopra-descritti, con responsabilità diretta e ruolo 

primario in casi forensi giuridici in ambito sia civile sia penale e sarà responsabile per la stesura di elaborati scientifici. 

Attività: L’assegnista parteciperà attivamente a un programma di ricerca e attività sul campo finalizzate allo studio 

dei correlati neurobiologici e psicologici del comportamento umano sociale e antisociale e alle loro implicazioni e 

applicazioni in ambito forense giuridico collaborando al progetto di ricerca dal titolo “A novel behavioral and brain 

functional approach to social cognition in the blind brain” – PRIN 2022 - 20228XPP9T. 

Unità di ricerca: MOMILAB - Molecular Mind Laboratory 

Tipologia di contratto: Assegno di ricerca (art. 22, L. 240/2010) 

Importo: 30.000,00 € lordi annui 

Durata: 1 anno, rinnovabile 

Requisiti obbligatori:  

 Laurea Magistrale in psicologia, neuroscienze, scienze cognitive o ambiti affini; 

 Dottorato di ricerca in Neuroscience o Psicologia, preferibilmente acquisito negli ultimi 4 anni.; 

 Almeno 5 anni di attività di ricerca e pratica sul campo con esperienza nella valutazione di imputabilità e di 

capacità di agire; 

 Eccellente conoscenza della lingua inglese e della lingua italiana, sia parlata che scritta; 

 Abilitazione all’esercizio della professione di Psicologo in Italia (iscrizione all’Albo Psicologi sezione A). 

Ulteriori requisiti: 

 Documentata esperienza di ricerca e risultati relativi al campo di questa posizione; 

 Esperienza nella raccolta di dati comportamentali e psicometrici per la valutazione di imputabilità e capacità 

di agire nell’essere umano. 

 

La Commissione prende visione degli atti regolamentari che disciplinano lo svolgimento della presente procedura di 

valutazione comparativa (“Regolamento di IMT sugli incarichi e sui rapporti di lavoro in ambito didattico e scientifico, 

bando di concorso, decreto direttoriale di costituzione del Selection Committee”), prende atto che la selezione è per 

titoli e colloquio. 

 



 
 
 

  

  

 
La Commissione precisa, in particolare, che nella prima fase di selezione, durante la quale i candidati vengono 

selezionati sulla base dei titoli, la valutazione si sostanzierà in un giudizio finale dicotomico SÌ / NO di ammissibilità 

alla fase successiva, corredato da una breve valutazione.  

 

Nella seconda fase, in occasione della discussione del Research Statement (Interview o colloquio), la Commissione 

prenderà in considerazione in particolare i seguenti criteri:  

- capacità espositiva, la quale renderà possibile anche la valutazione della conoscenza della lingua inglese (Punti 

1) 

- rilevanza dell’esperienza maturata nel settore della psicologia forense, nella valutazione dell’imputabilità e della 

capacità di agire, nella psicologia comportamentale e dei processi decisionali e nelle neuroscienze del 

comportamento sociale e antisociale (Punti 3).  

- Conoscenza dei test psicometrici standardizzati per la valutazione cognitiva e comportamentale (Punti 2).  

- Capacità di analisi e stesura di valutazioni peritali e consulenziali in ambito giuridico forense sia civile sia penale 

(Punti 2).  

- Esperienza di ricerca nell’ambito oggetto del bando, in particolare per quanto riguarda: esperienze in ricerche 

interdisciplinari, familiarità con i pacchetti statistici. Sono essenziali competenze relative alla raccolta e 

all'analisi dei dati (Punti 1). 

- esperienza nel tutoraggio di studenti in psicologia forense e collaboratori junior (Punti 1) 

- ulteriori competenze scientifiche rilevanti per il bando evidenziabili dal curriculum vitae (Punti 1) 

- Conoscenza della lingua italiana e inglese come richiesta dai requisiti obbligatori del bando (Punti 1). 

 

La Commissione decide che la prova sarà così costituita: 

- circa 20 minuti in totale, di cui circa 10 per la presentazione del Research Statement (eventualmente corredato 

da slide di supporto) e circa 10 per un’eventuale discussione. 

 

Il risultato della prova verrà sintetizzato in un giudizio complessivo in merito ai titoli e alla produzione scientifica, 

tenendo conto degli elementi che emergono dalla discussione degli stessi nel corso della presentazione del progetto 

di ricerca. 

La Commissione ha a disposizione 12 punti e stabilisce che risultano ammessi in graduatoria i candidati che abbiano 

superato il colloquio con un punteggio minimo di 8 punti su 12. 

 

[OMISSIS] 



 
 
 

  

  

 
 

Alle ore 20:00 la seduta è tolta. 


